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perchè questi non siano costretti ad atten-
dere l 'esaurimento della lunga istruttoria 
penale o ad arrendersi senz'altro al benepla-
cito delle Società ferroviarie. 

Ma, oltre quelle penali, vi sono pure respon-
sabilità contrattuali, tecniche ed. amministra-
tive, ed è su di queste che richiamo l 'atten-
zione del ministro. 

Io posso affermare, insieme con l'onore-
vole Engel, che il capo stazione di Limito, 
al quale era affidata in quella notte la sor-
veglianza, era da circa 40 ore in servizio; 
tanto ohe, la mattina del giorno in cui av-
venne il disastro, aveva mandato un tele-
gramma alla direzione, pregando d'essere so-
stituito. E la copia di questo telegramma fu 
veduta in quell'ora stessa in cui avvenne il 
disastro, dall'onorevole nostro collega Calde-
rara che, trovandosi in quella notte nel treno 
investito, fu testimone oculare dell 'orribile 
scena. Egli, come altro degli interroganti, 
avrebbe partecipato a questa discussione, se 
non avesse dovuto assentarsi per dovere d'uf-
ficio. 

E mi ha incaricato di dichiarare che si 
riserva, o nella discussione del bilancio dei 
lavori pubblici o in altra occasione, come po-
trebbe essere quella della discussione dei 
provvedimenti che vennero oggi presentati 
dall'onorevole ministro, di intrattenersi sui 
mezzi necessari a scongiurare questi danni e 
principalmente sui migliori sistemi da adot-
tarsi per l ' i l luminazione dei treni. 

Ad ogni modo, certo è che sulla linea 
Milano-Venezia, nel novembre dell 'anno scorso, 
parecchi disordini esistevano, che non avreb-
bero dovuto sfuggire all 'attenta vigilanza de-
gli agenti governativi. Basta ricordare come 
da poco tempo fosse stato introdotto in pa-
recchie stazioni, ad esempio in quella di 
Brescia, il servizio così detto economico, il 
quale costringeva il personale ad un lavoro 
a oottimo superiore alle sue forze ed ina-
deguatamente retribuito. 

Di eiò e delle gravi lamentele suscitate 
s'era ocoupata in quei giorni stessi la stampa 
locale come in precedenza si era occupato 
l'onorevole Ferrar i alla Camera parlando di 
tale servizio introdotto nella stazione di Ri-
mini. 

Ed è perciò che la notizia del lungo ser-
vizio cui fu costretto il capo 'stazione di 
Limito ha destato tanta impressione ne] pub- • 
blico, 

Si aggiunga di più che su quella linea 
era allora in at t ivi tà il treno direttissimo o 
treno-lampo Milano-Venezia, che aveva pro-
dotto un vero sconvolgimento nell 'orario dei 
treni ordinari dei viaggiatori e delle merci, 
tanto che lo si dovette poi sopprimere. E fu 
precisamente per lasciar libera la via a que-
sto treno che avvenne lo scontro. 

Era in uso inoltre il sistema dei treni 
merci raddoppiati, che i regolameni i non con-
sentono, se non in casi eccezionali, e quello 
che produsse il disastro di quella notte era 
appunto raddoppiato, con due macchine e 
lungo più di mezzo chilometro. 

Aggiungasi anche la mancanza nella sta-
zione di Limito, dove si volle fare l'incrocio 
dei treni, di sufficienti binari morti, e tutto 
ciò, preso nel suo complesso, persuaderà che 
i dubbi sorti nell 'opinione pubblica circa la 
responsabilità di coloro cui è affidata la sor-
veglianza dei servizi ferroviari, non sono, 
come si vorrebbe far conoscere ingiustificati. 

Ad ogni modo io confido che l'onorevole 
ministro, di fronte alla gravità del fatto, alla 
commozione ch'esso ha destato nel Paese e 
nella Camera, saprà provvedere in modo che 
sia per l 'avvenire meglio tutelata e protet ta 
la vita dei cittadini. 

Presidente. L'onorevole Calderara non è pre-
sente, quindi la sua interrogazione decade. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pram-
polini. 

Prampolini. Se volessi spiegare le ragioni 
per cui non posso dichiararmi sodisfatto della 
risposta data dall'onorevole ministro, dovrei 
oltrepassare il limite di tempo concessomi, 
quindi, tenendo conto anche delle raccoman-
dazioni dell'onorevole presidente, convertirò 
la mia interrogazione in interpellanza. 

Presidente. Onorevole Prampolini, siccome 
oggi il ministro ha presentato un disegno di 
legge, Ella potrà parlare di quest 'argomento 
quando esso verrà in discussione. 

Prampolini. Vedrò il disegno di legge e con-
sidererò se mi convenga attenderne la discus-
sione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. Non 
vorrei che la Camera rimanesse sotto 1' im-
pressione delle gravi parole proferite dagli 
interroganti. Essi hanno detto che il capo-
stazione di Limito era rimasto in servizio per 
40 ore. Ma, signori, poiché è dimostrato che 


